
COMUNE DI TREPUZZI 

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 6 MAGGIO 2019 

 
PUNTO 8 O.D.G. 

 
Mozione – ADESIONE ALLA BANCA DELLA TERRA DI PUGLIA (riferimento: Legge Regione 
Puglia 20 maggio 2014, n. 26, come modificata dalla L.R. Puglia 2. Interpellanza “CANONE COSAP 
OCCUPAZIONE SPAZI E AREE PUBBLICHE ANNO 2017” presentata dal consigliere comunale 
Massimo Scarpa del Movimento 5 Stelle. 
 
PRESIDENTE – Prego consigliere Scarpa.  
 
CONSIGLIERE SCARPA – (Legge mozione agli atti).  
 
PRESIDENTE – Prego consigliere Rampino.   
  
CONSIGLIERE RAMPINO – Molto rapidamente preannunciando il voto favorevole alla mozione in 
questione, un po’ perché ne condividiamo lo spirito, un po’ perché parte degli adempimenti richiesti 
nella mozione sono dovuti dal Comune sia in forza alla legge regionale che al regolamento attuativo che 
è stato predisposto dalla Giunta. Dicevo, ne condividiamo lo spirito. Sotto l’aspetto tecnico esprimiamo 
il rammarico di una ormai prassi legislativa che impone agli enti locali adempimenti su adempimenti, 
non solo dal legislatore regionale ma anche da quello nazionale, dalla trasparenza adesso anche in 
agricoltura, ma che poi non correla le risorse adeguate. Questo è il limite probabilmente di questa legge, 
per cui ribadisco. Siamo consapevoli che gli adempimenti previsti sono obbligatori e siamo anche 
disponibili a entrare nel merito di tutte le questioni che il consigliere Scarpa ha posto. Credo che 
ciascuno di noi, per quel che compete, mi riferisco sia al compito di controllo sugli uffici, ma anche di 
come rappresentanti politici di suggerimento alla nostra filiera istituzionale, di iniziare a pensare a una 
modalità di legiferare diversa. Nel senso che se noi cerchiamo di essere favorevoli al rilancio del 
comparto agricolo, soprattutto nell’ambito dell’iniziativa imprenditoriale giovanile, poi non posso 
pensare che lo stesso legislatore che fa la legge tiene fermo al palo i fondi del PSR. È evidente che è una 
contraddizione in termini. Ribadisco che siamo favorevoli allo spirito della mozione, però 
corresponsabilizziamoci anche nella volontà di suggerire ai nostri rappresentanti, alle istituzioni 
superiori alla nostra, di essere più responsabili nel legiferare. Grazie.   
  
PRESIDENTE – Passiamo alla votazione. Chi è favorevole?   
  

VOTAZIONE 
Unanimità dei presenti 

  
PRESIDENTE – Prima di chiudere il Consiglio ha chiesto la parola il Sindaco per fatto personale.   
  
SINDACO – Da vari mesi sulle mura della nostra città, in alcuni edifici pubblici, compaiono scritte con 
una firma, Ultras Trepuzzi. Non ho mai reso pubblico questo tipo di problema perché ritengo che chi 
usa l’anonimato sigle indefinite non si ha certamente degno di poter avere voce in capitolo all’interno 
delle istituzioni. Sicché ieri pomeriggio compare uno striscione appeso al muro di recinzione dei nostri 
impianti sportivi che recita testualmente: “Contro una Giunta vergognosa onore a chi ancora osa. Il 
calcio è della gente, il vittorio è casa nostra”. Sigla finale: Taurino mafioso. È comparso su Facebook 
una nota: se lu strazzati le buscati. Con anche gradimenti e condivisioni da parte di persone che militano 
anche in forze politiche presenti in questo Consiglio comunale. Il capogruppo prima dell’inizio del 
Consiglio avrebbe voluto a nome della maggioranza aprire la discussione. Gli ho detto: aspettiamo, 
vediamo se da parte delle forze politiche c’è una sensibilità intorno a questo tipo di problema. Perché 



penso che un atteggiamento del genere debba ricevere unanime condanna da parte di tutte le forze 
politiche. Io non uso espressioni forti perché ho avuto sempre la dote dell’equilibrio politico nelle sedi 
istituzionali e ritengo che l’uso appropriato di termini nelle sedi istituzionali debba essere un segnale di 
sensibilità politica, di stile e di comportamento da parte di ogni consigliere comunale. Per cui io 
esprimo solo un’amarezza di carattere personale perché mi sarei aspettato da parte delle forze politiche, 
non penso che nessuno sapesse di questo fatto, un atteggiamento certamente diverso rispetto a quello a 
cui ho assistito oggi.   
Dispiace. Io domani convocherò la Giunta comunale per dare mandato al legale di intraprendere 
un’azione legale nei confronti degli autori, almeno su Facebook così si sono manifestati, anche se poi 
hanno rimosso il  post nelle parti più sensibili, chiamiamolo così, perché ritengo che nella nostra città 
non possano trovare nelle sedi istituzionali sponde personaggi che usano linguaggi simili. Non è 
un’offesa a Giuseppe Taurino, anche se c’è scritto Taurino Mafioso. È un’offesa al ruolo e alla 
rappresentanza che ho della città in tutte le sedi istituzionali e ritengo che questi atteggiamenti debbano 
essere condannati da parte di tutti. Il linguaggio usato in quel manifesto è un linguaggio onestamente da 
curva di stadi. Ognuno di noi sa che cosa sta accadendo all’interno delle tifoserie organizzate in alcune 
frange e penso che questi personaggi non debbano meritamente assolutamente ascolto da parte delle 
istituzioni. Il calcio è della città, se c’è un imprenditore interessato a mobilitare o un gruppo di 
imprenditori o cittadini a voler far rivivere il calcio organizzato a Trepuzzi ben venga. Noi sullo stadio 
abbiamo una nostra idea, abbiamo già presentato un progetto per il finanziamento, a breve faremo 
anche un bando perché ci sia una manifestazione di interesse da parte di soggetti giuridicamente 
credibili così come abbiamo fatto in passato. Poi voi tutti sapete, quando fu affidato al Sub Calcio, 
procedemmo alla revoca su segnalazione alla Prefettura. Perché nel mondo del calcio esistono 
fenomeni strani riconducibili spesso e volentieri a momenti di organizzazione anche legati alla 
criminalità organizzata che utilizzano le tifoserie organizzate per altri disegni sui rispettivi territori. Per 
cui se ci sono forze sane all’interno della città che vogliono rilanciare il calcio a Trepuzzi troveranno 
sicuramente ascolto da parte nostra e da parte delle istituzioni. Ma questo tipo di atteggiamenti non 
possono trovare alcuna sponda politica nelle forze politiche presenti in questo Consiglio comunale.   
E mi auguro anche, andatele a leggere su Facebook e capirete i personaggi, che all’interno delle forze 
politiche c’è chi prenda distanza da chi scrive Mi Piace. Io farò anche presente istituzionalmente per 
altre ragioni al Prefetto chi firma questo tipo di appelli, perché penso che il ruolo delle istituzioni debba 
essere preservato da attacchi di questo tipo. Violenti, con un linguaggio mafioso, con un linguaggio 
intimidatorio che non può trovare assolutamente rispondenza da parte delle istituzioni. Rimane la mia 
amarezza che nessuno ne sapesse niente, o solo i consiglieri della maggioranza o il Sindaco che era 
direttamente interessato.   
  
PRESIDENTE – Prego assessore Monte.   
  
ASSESSORE MONTE – Grazie Presidente. Dovevo intervenire prima, quando è intervenuto il 
Sindaco però poi i lavori ci hanno un po’ disturbati, quindi i tempi non sono stati d’aiuto per 
l’intervento. Io volevo ringraziare il Sindaco per la solidarietà umana che mi ha… mi è stato di molto 
aiuto in questo periodo di assenza dall’esecutivo. Non aveva nullo di politico, era squisitamente 
personale. Penso che nella negatività dell’evento dal punto di vista di chi l’ha vissuto c’è stato però un 
arcobaleno, dove mi ha fatto capire che la politica a volte parla con un linguaggio di rispetto e di 
umanità, che scrive una pagina molto bella in un consesso dove i valori dovrebbero essere al centro e il 
cannibalismo e l’agone politico dovrebbe essere soltanto un momento di esercizio politico e di 
miglioramento dei costumi. Io credo che stiamo attraversando un periodo molto brutto. Ho voluto fare 
questo intervento collegandomi al disagio del Sindaco nel registrare uno scadimento dei costumi. 
Questo forse lo stiamo favorendo incoscientemente noi perché stiamo interpretando il confronto come 
se dovesse esserci qualche in lontananza premio per chi vincerà questo cannibalismo che ci sta 
interessando. Io prego un po’ tutti di dare un po’ più di humanitas e di dignità a questo consesso. 
Finiamola con Facebook, con queste trappole, con la denigrazione, con il pensare cose che non 
esistono. Cerchiamo di essere più giusti, più umani e diamo un segnale di una vita civile che abbiamo il 



dovere di dare a tutti i nostri ragazzi che guardano con attenzione. E noi forse non siamo dei buoni 
educatori. Grazie per la solidarietà che mi ha espresso il Sindaco e tutti i consiglieri del mio gruppo che 
veramente mi ha commosso e meravigliato. Grazie ancora.   
  
PRESIDENTE – Grazie assessore.   
  
SINDACO – Scusate, dimenticavo di aggiungere che il commento “se lu strazzati le buscati” aggiunge 
“trepuzzini de merda e lliccaculi”. Lo leggo testualmente in questo Consiglio comunale su cui c’è il 
gradimento. Poi andate a vedere così capirete a chi mi riferisco.   
  
PRESIDENTE – Prego consigliere Scarpa.   
  
CONSIGLIERE SCARPA – Auguro intanto buon lavoro al dottor Monte. Lei diceva: finiamola con 
Facebook. Faccio una premessa, visto che sicuramente con qualcuno di voi più volte l’ho ribadita. Non 
ci deve essere associazione al fatto che qualcuno esprima il voto per il Movimento 5 Stelle in questo 
caso e che io sia in dovere di controllare persone che… Questo lo ribadisco. Così come ribadisco che 
soprattutto in questo momento i social sono particolarmente pericolosi, soprattutto da tre anni a questa 
parte li ho utilizzati con molta sobrietà. In questo momento li uso quasi zero, se non con una logica 
giornalistica dove esprimo quelle che sono le mie attività. Il fatto che non sia a conoscenza per me è 
normale. Io so che ogni tanto vi sorprendete di questo discorso, ma con la mia attività lavorativa relego 
il discorso di ispezionare, tra virgolette, Facebook all’ultimo posto. Se devo studiare gli atti, se devo 
riuscire a produrre sette degli otto punti di questo Consiglio comunale non so quante energie dovrei 
avere per andare a vedere tutti i vari commenti, ma soprattutto dare la giusta importanza a tutti questi 
commenti. Per cui io non ero a conoscenza, ovviamente mi dissocio da questi modi che sono distanti 
da quella che è la mia concezione di rispetto delle istituzioni che deve essere sacra se vogliamo essere 
onorati per rappresentanza. Questa è la mia posizione e il mio pensiero che pensavo di aver esibite in 
altre costituzione dal quale non retrocederò di un millimetro.   
  
PRESIDENTE – Grazie consigliere. Chiudiamo qui i lavori del Consiglio. Buona serata. 


